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Comunità Ragazzi Attivi San Carlo

ORATORIO SAN CARLO - PARROCCHIA SS.MM. NEREO E ACHILLEO MILANO 
Numero speciale realizzato daLla redazione estiva del Summer Crasc stampato in proprio
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“TUTTI A TAVOLA” è stato il motto di questo bellissimo Oratorio estivo ed è diventato a noi 
familiare per tutti i giorni che abbiamo passato insieme nella gioia e nella fraternità.

TUTTI A TAVOLA lo abbiamo ballato ogni mattina, con entusiasmo ed allegria coinvolgenti, so-
prattutto da parte dei più piccoli. Ed abbiamo ascoltato nella canzone parole importanti come 
queste: “Ogni fetta della vita ha un gusto speciale, condividila con gli altri e saprai che vale” o 
“ parlami ancora perché io viva in ogni istante, parlami ancora dell’amore più grande”. 
Musica e parole che fanno bene al cuore. E farebbero bene non solo ai bam-
bini, ma anche ai grandi…

Poi ogni mezzogiorno, proprio come una buona famiglia, ci mettevamo TUTTI 
A TAVOLA. E quest’anno abbiamo anche messo uno striscione in salone con 
scritto: “11° COMANDAMENTO: NON SPRECARE!”. Non solo perché questo è 
l’anno dell’EXPO, ma soprattutto perché crediamo sia un principio fondante 
della fede cristiana (e forse ancor prima del buon senso) educarci tutti a 
mangiare quello che ci viene messo nel piatto e ad abolire il “non mi piace” dal nostro vocabo-
lario. Non vi nascondo che quest’anno durante la mensa scolastica 
mi piangeva il cuore nel vedere ragazzi che buttavano nella pattu-
miera interi piatti di cibo e la cosa sorprendente (almeno per me) 
è con quale naturalezza compivano questo gesto, come se stessero 
facendo la cosa più normale del mondo. Credo che, con un briciolo 
di onestà, possiamo dirci che no, non è normale buttare via il cibo 
e tutti noi siamo chiamati a fare un bell’esame di coscienza sulle 
nostre abitudini a tavola e sul valore che diamo a questo tema, che 
prima ancora di essere economico è fortemente educativo.

Nel pomeriggio, durante il momento in Cappella, leggevamo alcune pre-
ghiere scritte dagli stessi bambini sulla parola del giorno; già, perché non 
ci siamo accontentati di dire TUTTI A TAVOLA, ma ogni giorno declinavamo 
questo slogan in una espressione ben precisa, che avesse un riferimento 
nel Vangelo, come ad esempio: essere amici, servire, ascoltare, condivide-
re… parole da imparare e soprattutto da vivere, dentro e fuori l’Oratorio.

Lasciatemi concludere con il motto scritto sulle magliette dei nostri bravissimi 
Animatori: “AFFAMATI DI VITA BUONA”. Ecco, questa è la speranza e l’augurio 
che rivolgo a piccoli e grandi. Affamati di Gesù, della sua Parola che nutre la 
nostra vita e la rende più grande e sincera!
Una “buona vita” a tutti!           

        DON MARCO

L’EDITORIALE DEL DON
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 ... tante e PREZIOSE

UN GRAZIE SPECIALE A CHI 
TUTTI I GIORNI LI PULISCE 
E LI RENDE BELLI PER NOI!!

Ma non dimentichiamo che l’oratorio è fatto so-
prattutto di persone che ognuna a suo modo con-
tribuisce alla buona riuscita dell’oratorio estivo: c’è 
chi sta alla porta al mattino, chi sta al bar, chi da una 
mano a distribuire i pasti, chi aiuta a casa a prepara-
re i vari materiali per le attività manuali, gli anima-
tori, chi ha montato tendoni e messo in sicurezza le 
strutture, chi sistema i computer, le segretarie, chi 
pulisce gli ambienti, chi da un’offerta, il don!

AMBIENTI & PERSONE

CONCORSO DISEGNI

Salone, 
cortile,
cappellina,...
Il salone è il luogo dove ha inizio e fine la giorna-
ta dell’Oratorio Estivo in cui la mattina tutti insieme  
ragazzi e animatori si ritrovano per il concorso di di-
segno, il Subbuteo, i balli di gruppo, la preghiera  e 
il racconto quotidiano e poi per alcune attività dei 
MAXI. A mezzogiorno viene usato per mangiare in-
sieme, grazie agli animatori che dispongono i tavoli 
e le sedie per tutti; al pomeriggio invece ci sono le 
attività manuali per i MIDI e BABY.
I campi di gioco sono quelli dove ci si diverte di più e 
vengono utilizzati la mattina per i tornei dei MIDI e 
BABY e al pomeriggio dai MAXI.
La cappellina è il luogo della preghiera all’inizio della 
giornata per tutti gli animatori e viene usata il pome-
riggio per la preghiera comunitaria. Nel resto della 
giornata i ragazzi sono liberi di entrarci per scrivere 
brevi preghiere a tema con la parola del giorno.

Tito
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Ogni giorno sui campi di gioco 
i MIDI e BABY delle 4 squadre 
si affrontano per guadagnare 
i punti che alla fine dell’ora-
torio estivo permetteranno 
ad una squadra di aggiudicar-
si la vittoria.
I Tornei quotidiani di BABY e 
MIDI sono bandiera, pallama-
no, calcio e nel pomeriggio 
un giocone con uno scontro 
di due squadre contro due.
Nei tornei del pomeriggio si 
scontrano invece i MAXI con 
epiche sfide a calcio e palla-
volo.

... e gioco libero

GIOCHI E TORNEI

tanti 
e belli!
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Alimentare la fantasia 
creando con le proprie mani

mix ATTIVITÀ 

barattare che bello!

Nel primo pomeriggio, dopo il pranzo, i Baby e i 
Midi (i ragazzi dalla prima alla quinta elementare) 
con i loro animatori di squadra si ritrovano in salo-
ne per svolgere le attività manuali, dei veri e propri 
laboratori creativi. Ogni squadra si dispone su una 
fila di tavoli e durante le attività i 160 (!) bambini 
costruiscono vari oggetti in tema con l’oratorio esti-
vo TUTTI A TAVOLA!  Cappelli e grembiuli da cuoco, 
il dado per la preghiera prima del pranzo, l’appendi 
presine, il segnaposto e i sottobicchieri sono solo 
alcuni dei lavori realizzati dai ragazzi con i vari ma-
teriali (di recupero) messi a disposizione. Al termine 
del lavoro i ragazzi ripongono i loro lavori in appo-
site scatole che verranno portate a casa al termine 
dell’oratorio estivo. Alla fine di questa intensa ora di 
manualità gli animatori con l’aiuto dei ragazzi, siste-
mano il salone per le attività successive. 

«Che belle le perline che ho scambiato oggi... quel 
gormita mi mancava .... ho finalmente dato via il pe-
luches che non mi serviva più ....»
Ecco alcune delle frasi che si possono ascoltare tra i 
banchi del mercatino del baratto che tutti i merco-
ledì mattina ore 9.00 in punto anima la piazza-mer-
cato-cortile dell’oratorio. Scambi di vecchi giocattoli 
con la supervisione degli animatori; un modo diver-
tente per trovare qualche gioco usato ma sempre 
nuovo e  finalmente disfarsi di un vecchio videogio-
co, pupazzetto, braccialetto...

IN PISCINA!

concorso 
disegni
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Il TG 
quotidiano 
Può sembrare difficile, ma bastano 4 ragazzi per in-
trattenere 200 bambini. Ebbene sì, questo è il com-
pito del TG quotidiano, che con delle semplici e di-
vertenti notizie sarcastiche, fa ridere molti bambini.
Per preparare i 5 minuti di scena i ragazzi con gli ani-
matori si preparano per circa un’oretta al mattino.
Questa attività mette in evidenza creatività, passione 
e umorismo dei ragazzi.       
           Marco e F rancesco

MAXIATTIVITÀ
Mentre i BABY e i MIDI sono impegnati nei tornei, i 
MAXI svolgono i Gruppi d’interesse anche in prepa-
razione della festa di fine Oratorio estivo: il GIOR-
NALINO SUMMER CRASC,  il MURALES (si disegna 
il logo dell’OE su un muro), il TEATRO, il BALLETTO 
(si ballano le coreografie per animare lo spettaco-
lo finale), il TG QUOTIDIANO (barzellette e noti-
zie comiche “mandate in onda” ogni giorno dopo 
pranzo), la CUCINA (si preparano squisiti piattini) 
la SCENOGRAFIA (si dipingono sfondi e oggetti che 
faranno parte della recita di fine OE).
Inoltre ci sono la COLORAZIONE DI MAGLIETTE A 
SCHIZZO, ORECCHINI CON LE CIALDE, LABORATORI 
CREATIVI CON IL COLORE,…
Noi del gruppo GIORNALINO siamo in cinque e il 
nostro compito è quello di preparare articoli e foto 
per questo numero del Summer Crasc, girare video 
che, dopo essere stati montati, saranno messi sul 
dvd dell’OE 2015 distribuito gratis a tutti!                                         
         Francesca e Emma
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Gruppo murales 
Durante queste settimane di oratorio estivo, nel 
gruppo murales il lavoro è stato duro e lungo da re-
alizzare: il logo da disegnare sul muro del campo da 
calcio rappresenta un gruppo di bambini che si ritro-
vano “tutti a tavola”  per stare insieme e condivide-
re un momento intenso della giornata. Ho detto ai 
ragazzi del gruppo: «Abbiamo imparato a dipingere 
e a conoscere noi stessi attraverso l’arte; il lavoro è 
stato molto impegnativo e speriamo di essere stati 
all’altezza delle aspettative». Giudicate voi!       Dono  

In cucina
L’attività che i MAXI svolgono in cucina è molto di-
vertente, perché i ragazzi imparano tante nuove 
ricette e inoltre si responsabilizzano un po’, visto 
che ogni giorno portano gli ingredienti che saranno 
necessari per l’attività prevista. E soprattutto si ha 
anche l’occasione di assaggiare qualcosina di quello 
che si prepara. È proprio una bella attività!

 

Gruppo Scenografia
Anche quest’anno il laboratorio di scenografia è mol-
to impegnativo: infatti dovevano essere realizzate 
tre ambientazioni per il teatro finale. Il lavoro è stato 
divertente anche perchè i ragazzi hanno dato il me-
glio, lavorando bene.
I materiali usati principalmente sono fogli di carta, 
colori e grossi scatoloni riciclati. L’obiettivo di questo 
laboratorio è utilizzare le capacità artistiche dei ra-
gazzi per rendere più ricche di dettagli le scene tea-
trali del gruppo di recitazione.

MAXIATTIVITÀ

LABORATORIO 
MAGLIETTE

REDAZIONE SUMMER CRASC

GRUPPO TEATRO
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ANIMATORI

Durante la preparazione di giugno al gruppo ani-
matori in vista dell’oratorio estivo, mi è stato pro-
posto il ruolo di giudice che ho accettato con molto 
piacere. Così ho avuto modo di accorgermi che il 
ruolo da “preparatore” e arbitro dei giochi non è 
un semplice lavoro di programmazione, ma è come 
un ritornare indietro nel tempo, alle origini, per 
ripensare a quei giochi e a quelle attività che da 
piccolo mi rendevano contento e che alla sera mi 
facevano aspettare la mattina dopo per tornare in 
oratorio. Essere giudice diventa un modo per ritra-
smettere questa vivacità e questa passione ai ra-
gazzi e bambini più piccoli, in modo tale che anche 
loro possano sperimentare questa bellissima espe-
rienza di oratorio che io già ho vissuto da piccolo… 
E che bello vedere nei volti dei bambini la gratitu-
dine verso tutti noi animatori!                        Becca 

Animatore: un viaggio nel passato...


